
C.F. :  80008870265

PROVINCIA DI TREVISO

CONTRATTO DI SERVIZIO

AFFIDAMENTO  DELLE  TRATTE  EXTRAURBANE  RICONOSCIUTE 

COME  SERVIZI  MINIMI  DEL  TRASPORTO  PUBBLICO  LOCALE  DEL 

BACINO DELLA PROVINCIA DI TREVISO. BARZI SERVICE S.R.L. .

CIG A04EA21E75.

                                      Premesso che:

a)  i l  D.L.  138/2011,  convert i to  con  L.  148/2011,  a l l ’art .  3  b is  prevede, 

t ra  l ’a l t ro,  che  “ le  regioni  organizzano  lo  svolg imento  dei  serviz i  

pubbl ic i  local i  a  rete  d i  r i levanza  economica  def inendo  i l  per imetro 

degl i  ambit i  o  bacin i  terr i tor ia l i  ott imal i  e  omogenei  ta l i  da  consent ire 

economie  di  scala  e  di  d i fferenziazione  idonee  a  massimizzare 

l ’e ff ic ienza  del  serviz io  e  ist i tuendo  o  designando  gl i  ent i  d i  governo 

degl i  stessi” ;

b)  con  del iberazione  n.  1915  del  28  ottobre  2014  la  Giunta  Regionale 

del  Veneto  ha  preso  atto  del la  “Convenzione  per  la  cost i tuzione 

del l ’Ente  di  Governo  del  bacino  terr i tor ia le  del  t rasporto  pubbl ico 

locale d i  Treviso”,  sot toscr i t ta  in data  8 settembre 2014 t ra  la Provincia 

d i  Treviso  e  i  Comuni  d i  Treviso,  Asolo,  Conegl iano,  Montebel luna  e 

Vit tor io  Veneto  (appresso  denominat i  “Ent i  convenzionat i ”) ,  f inal izzata 

al l ’eserciz io  associato  del le  funzioni  amministrat ive  di  p iani f icazione, 

programmazione,  aff idamento,  contro l lo  e  v ig i lanza  dei  serviz i  d i 

t rasporto pubbl ico locale r icadent i  nel  bacino t revig iano;
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c)  l 'Ente  di  Governo  cost i tu isce  Autor i tà  competente  nel la  zona 

geograf ica  del imitata  dal  re lat ivo  bacino  terr i tor ia le  ot t imale  ed 

omogeneo  di  Treviso  ai  sensi  e  per  g l i  effet t i  del  Regolamento  CE 

1370/2007,  mentre  i  rapport i  f inanziar i  r imangono diret t i  t ra  la  Regione 

del  Veneto  (appresso  denominata  “Regione”)  e  i  s ingol i  Ent i 

convenzionat i  quanto  al la  corresponsione  dei  f inanziament i  di  cui  agl i 

art t .  17 e 32 del la L.  R.  25/98;

d)  t ra  i  compit i  del l 'Ente  di  Governo  è  compresa  la  predisposiz ione  dei 

bandi  e  la  gest ione  del le  procedure  concorsual i  per  l 'a ff idamento  dei 

serviz i  d i  t rasporto  pubbl ico  locale  d i  competenza  nonché  la  st ipula  e 

la gest ione dei  conseguent i  contrat t i  d i  serviz io;

e)  g l i  Ent i  convenzionat i  hanno  delegato  al la  Provincia  d i  Treviso 

l ’eserciz io  del le  funzioni  e  dei  compit i  del l ’Ente  di  governo  e  pertanto 

la  Provincia  opera  in  luogo  e  per  conto  degl i  Ent i  convenzionat i ,  

adot tando   tut t i  g l i  att i  amministrat iv i  e  gest ional i  at t inent i  l ’eserciz io 

del le funzioni  del l ’Ente;

f )  con   Determinazione  dir igenzia le  n.  272  del  29.02.2024  del  Settore 

Trasport i ,  per  i  mot iv i  iv i  espost i ,  s i  è  stabi l i to  d i  aff idare  al la  d it ta  

BARZI  SERVICE  S.R.L.  con  sede  in  Maserada  sul  Piave  (TV),  v ia  San 

Marco,  n.  5,  i  serviz i  del le  t rat te  extraurbane r iconosciute  come serviz i  

minimi  indiv iduat i  nel  programma di  eserciz io  del la  di t ta  medesima,  per 

la  durata  d i  anni  nove  per  l ' importo  annuale,  a l  net to  d i  IVA,  pari  ad 

Euro  346.808,49.-  ( t recentoquarantaseimi laot tocentot to/49),  e  quindi 

per  l ' importo  complessivo  pari  ad  Euro  3.121.276,41.- 

( t remi l ionicentoventunomiladuecentoset tantasei/41),  a l  net to d i  IVA.
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g)  che  è  stata  acquisi ta  l ’ in formazione  l iberator ia  provvisor ia  con  prot . 

n.  PR_TVUTG_0092905_20231201.  I l  presente  contrat to  è  st ipulato  a i 

sensi  del l ’art .  92,  comma 3  del  D.  Lgs.  06.09.2011  n.  159.  La  Stazione 

Appaltante  recederà  dal  contrat to  qualora  vengano  accertate  cause 

interdi t t ive d i  cui  agl i  art icol i  67 e 84 del  D.Lgs.  159/2011.

h)  che  con  Del iberazione  del l 'Ente  di  Governo  n.  3  del  20.03.2024  è 

stato  preso  at to  del le  r isul tanze  degl i  aff idament i  d i  che  t rat tasi  ed 

autor izzato  i l  Di r igente  del  Set tore  Trasport i  a l la  sot toscr iz ione  dei 

re lat iv i  contratt i ;

Tut to c iò premesso t ra i  Signor i

-  RAPICAVOLI  Avv.  CARLO,  nato  a  Nicolosi  (CT)  i l  26.10.1967, 

d ir igente  del  Settore  Trasport i ,  i l  quale  agisce  in  nome  e  per  conto 

del la  PROVINCIA DI  TREVISO  (Codice  Fiscale  80008870265),  Via  Cal 

d i  Breda,  116,  ENTE  DI  GOVERNO,  “Autor i tà  competente”  nel  bacino 

terr i tor ia le  ott imale  ed  omogeneo  di  Treviso  per  lo  svolg imento  dei 

serviz i  d i  t rasporto  pubbl ico  locale,  iv i  per  la  car ica  domici l ia to,  a  c iò 

abi l i tato  dal l 'art .  107  del  D.  Lgs.  n.  267/2000  e  dal  decreto  del 

Presidente  del la  Provincia  prot.  n.  74157  del  21.12.2021,    d i  seguito 

denominato “Ente” ;

e

BARZI  OTELLO, nato  a  Maserada sul  Piave (TV)  i l  13.05.1950,  i l  quale 

agisce  in  nome  e  per  conto  del l ’ impresa  BARZI  SERVICE  S.R.L. , 

avente  sede  legale  in  Maserada  sul  Piave  (TV),  v ia  San  Marco,  n.  5 

(Codice  Fiscale  00176560266)  nel la  sua  veste  di   legale 

rappresentante,  d i  seguito denominato “Affidatario” ,
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si  conviene e si  st ipula quanto segue:

Articolo 1.  Premesse e documenti  facenti  parte del  contratto

1.  Le Premesse cost i tu iscono parte  integrante del  presente contrat to  d i  

serviz io (appresso denominato “Contratto”) .

2.  I l  Contrat to  è  corredato dai  seguent i  document i  che  ne cost i tu iscono 

parte integrante,  anche se non mater ia lmente al legat i :

A -  “Programma di  Eserciz io”;

B -  “Elenco deposit i ,  off ic ine,  impiant i ;

C -  “Parco mater ia le rotabi le”;

D-  “Parametr i  minimi d i  qual i tà”;

E- “Sistema tar i ffar io”.

Le  part i  d ichiarano  di  avere  esat ta  conoscenza  dei  document i  sopra 

elencat i ,  in  at t i  depositat i ,  facent i  parte  integrante  del  presente  at to, 

anche se non mater ia lmente al legat i .

3.  Le  part i  s i  impegnano  ad  appl icare  i l  “Protocol lo  d i  Legal i tà”  ai  f in i  

del la  prevenzione  dei  tentat iv i  d i  inf i l t razione  del la  cr iminal i tà 

organizzata  nel  set tore  dei  contrat t i  pubbl ic i  d i  lavori ,  serviz i  e 

forni ture”  sot toscr i t to  dal le  Province  Venete  i l  17.09.2019  e  di  cui  le 

part i  medesime danno atto del la piena conoscenza.

                        Articolo 2.  Oggetto del  contratto

1.  L’Ente,  come  sopra  rappresentato,  aff ida  al la  di t ta,  che  come  sopra 

rappresentata  accet ta  senza  r iserve,  l 'eserc iz io  dei  serviz i  d i  t rasporto 

pubbl ico  locale  indiv iduat i  nel  programma  di  eserciz io  (appresso 

denominat i  “serviz i ”)  corr ispondent i  a i  serviz i  minimi  di  cui  a l l 'art .  4, 

comma 2,  lettera a),  del la L.  R.  25/98.
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2.  I  serv iz i  aff idat i  con  i l  Contratto  sono  def in i t i  nel la  forma  di 

Programma di  Eserciz io.  I l  Programma di  Eserciz io  comprende l 'e lenco 

del le  l inee  cost i tuent i  la  rete  dei  serv iz i  con  indicazione,  per  ogni 

s ingola  l inea,  del la  lunghezza,  del la  periodic i tà,  degl i  orar i  d i 

eserc iz io,  del le  fermate  e  del la  produzione  chi lometr ica  annuale  con 

esclusione  dei  t rasfer iment i  tecnic i .  Qualora  nel lo  svi luppo  del la  rete 

dei  serviz i  cost i tuent i  i l  Programma  di  Eserciz io  s iano  inseri t i  t ratt i  d i 

l inea  (estensioni  o  deviazioni  dal  percorso  pr incipale,  a l t ro)  e/o 

porzioni  d i  serviz io  (corse  o  porzioni  d i  corse)  non  r icompresi  nei 

serviz i  aff idat i  con  i l  Contrat to,  a l  Programma  di  Eserciz io  è  a l legata 

una  tabel la  r iepi logat iva  di  raccordo  r iportante  i l  det tagl io  del la  quota 

di  produzione chi lometr ica re lat iva ai  serviz i  aggiunt iv i .

Durante  la  v igenza  del  Contratto  sono  consent i te  modif iche  al 

Programma di  Eserciz io nei  termini  d iscip l inat i  dal  Contrat to.

3.  I  serv iz i  aff idat i  con i l  Contratto non possono essere cedut i  a terzi .

   Articolo 3.  Decorrenza e durata del  contratto

1. I l  Contrat to ha durata complessiva di  anni nove.

2.  L 'eserciz io  dei  serviz i  in  attuazione  del  Contrat to  decorre  dal la 

sottoscr iz ione del presente contrat to.

3.  Al la  scadenza  del  Contrat to  o  in  caso  di  sua  ant ic ipata  r isoluzione  o 

recesso  uni laterale  a i  sensi  del l 'art .22,  previo  preavviso  da  parte 

del l 'Ente  non  infer iore  a  t re  mesi  antecedent i  la  data  di  scadenza,  

l 'a ff idatar io  è  tenuto  a  garant i re  la  prosecuzione  del  serviz io  per  un 

periodo massimo di  dodic i  mesi,  salvo diverso accordo t ra le Part i  e nei 

l imit i  consent i t i  dal la  legge,  a l le  stesse  condizioni  val ide  per  l ’u l t imo 
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anno  di  eserciz io.  I l  mancato  r ispet to  del l ’obbl igo  comporta 

l ’escussione del l ’ in tera garanzia def in i t iva.

                          Articolo 4.  Corrispettivo

1.  L 'Ente  corr isponde  al l 'a ff idatar io,  quale  controprestazione  per 

l ’erogazione dei  serviz i  e  l ’adempimento di  tutt i  g l i  obbl ighi  assunt i  con 

i l  Contrat to,  un  corr ispett ivo  annuale,  a l  netto  d i  IVA,  (appresso 

denominato “corr ispet t ivo”),  corr ispondente  al  f inanziamento  assegnato 

annualmente dal la Regione per i  serviz i  minimi  aff idat i  con i l  Contrat to.

I l  corr ispet t ivo  è  calcolato  come prodotto  del la  produzione  chi lometr ica 

per  i l  corr ispondente  corr ispet t ivo  chi lometr ico  uni tar io  del iberat i 

annualmente  dal la  Regione  per  s ingola  uni tà  di  contratto  e  comprende 

gl i  oneri  der ivant i  dal  r innovo dei contrat t i  col lett iv i  di  lavoro vigent i .

I l  corr ispet t ivo  compensa  tut t i  gl i  obbl ighi  d i  serviz io  r iportat i  nel 

Contrat to  e  tutte  le  prestazioni  del l 'a ff idatar io,  anche  se  non 

espressamente r ichiamate,  ma necessarie a l l 'esecuzione dei serviz i .

L 'Ente  corr isponde  al t resì  a l l 'a ff idatar io  ogni  u l ter iore  somma 

assegnata dal la Regione ad integrazione del corr ispet t ivo.

2.  I l  corr ispett ivo  re lat ivo  al  pr imo  anno  di  v igenza  del  Contrat to  è 

f issato  in  Euro  346.808,49.-  ( t recentoquarantaseimi laot tocentotto/49), 

a l  net to  d i  IVA,   per  un  importo  complessivo  st imato  per  l ' in tera  durata 

del  Contrat to  pari  a  net t i  Euro  3.121.276,41.-  ( t remil ionicento-

ventunomiladuecentoset tantasei/41) .

3.  I l  corr ispett ivo  è  assoggettato  a l la  d iscip l ina  re lat iva  al l ' imposta  sul 

valore aggiunto.

           Articolo 5.  Modalità di  erogazione del corrispettivo
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1.  L 'Ente  procede al l 'erogazione del  corr ispet t ivo  di  competenza con le 

modal i tà d i  cui  a i  commi seguent i .

2.  I l  corr ispett ivo è f razionato ed erogato in dodici  rate mensi l i .

3.  Dal la  rata  mensi le  d i  d icembre  è  t rattenuto  i l  5%  del  f inanziamento 

assegnato dal la Regione,  erogato successivamente la  t rasmissione al la 

stessa,  da  parte  del l 'a ff idatar io,  del la  rendicontazione  annuale  dei 

serviz i  effet tuat i .

La  mancata  o  incompleta  t rasmissione  al l 'Ente,  entro  i  termini 

comunicat i ,  del la  documentazione  r ichiesta  per  la  rendicontazione 

annuale  comporta  la  sospensione  del l 'erogazione  del lo  0,5% del la  rata 

mensi le  d i  corr ispett ivo;  decorsi  quindic i  g iorni  dal la  contestazione 

del la  v io lazione  senza  che  sia  stata  r imossa,  l 'a ff idatar io  perde  i l 

d ir i t to a percepir la.

In  sede  di  rendicontazione  è  r ideterminato  l 'ammontare  del 

f inanziamento assegnato dal la  Regione in  proporzione al la  percorrenza 

effet t ivamente  prodotta  dal l 'a ff idatar io,  nel  caso  di  eventuale 

scostamento  in  r iduzione  r ispet to  a l la  percorrenza  r isul tante  dal 

Programma di  Eserciz io.

L 'erogazione  del l '1%  del  corr ispet t ivo  è  subordinato  al  conseguimento 

di  a lmeno uno dei seguent i  obiett iv i :

-  conseguimento del  rapporto r icavi /cost i  par i  o super iore al lo 0,35;

-  migl ioramento del  rapporto r icavi /cost i  r ispet to a l l 'anno precedente.

L 'erogazione  di  un  ul ter iore  2%  del  corr ispett ivo  è  subordinato  al la 

ver i f ica  del  r ispet to  del  contrat to,  in  part icolare  del le  percorrenze 

previste.
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L'erogazione  di  un  ulter iore  2%  del  corr ispett ivo  è  subordinato 

conseguimento  dei  l ivel l i  d i  serviz io  promesso  f issat i  per  i  seguent i 

indicator i  d i  qual i tà,  in  misura  proporzionale  a l  peso  assegnato  a 

c iascuno di  essi :

-  0,50% pul iz ia ordinaria dei  mezzi ;

-  0,75% manutenzione dei mezzi ;

-  0,75% regolar i tà complessiva del  serviz io.

Qualora,  a  seguito  del l 'at t iv i tà  d i  ver i f ica  d i  cui  al l 'art .  20,  s i  accert i 

che  per  i  summenzionat i  indicator i  di  qual i tà  non  è  stato  conseguito  i l 

l ive l lo  d i  serviz io  promesso,  non  si  procede  al la  corresponsione  del la 

quota  del  2%  del  corr ispet t ivo  calcolata  in  misura  proporzionale  a l 

peso  del  s ingolo  indicatore  di  qual i tà  i l  cui  valore  non  è  stato 

conseguito.

4.  Le  fat ture  mensi l i  e  a  saldo  re lat ive  al  corr ispet t ivo,  intestate 

a l l 'Ente  sono  emesse  dal l 'a ff idatar io  dopo  l 'accredito  del le  r isorse 

assegnate  dal la  Regione  sui  cont i  d i  tesorer ia  del l 'Ente  e  vengono 

l iquidate entro i  successiv i  t renta giorni .

5.  L 'Ente  non  r isponde  in  nessun  caso  e  a  nessun  t i to lo  dei  r i tardi  da 

parte  del la  Regione  nel l 'erogazione  del le  r isorse  f inanziar ie  assegnate 

o per cause comunque non imputabi l i  agl i  stessi .

6.  In corr ispondenza di  ogni pagamento periodico l 'Ente ha la facol tà d i  

operare  i l  recupero,  anche  per  conto  e  su  r ichiesta  del la  Regione,  d i  

eventual i  debit i  a  car ico  del l 'a ff idatar io,  mediante  compensazione  di 

credi t i  maturat i  dal lo stesso,  a qualsiasi  t i to lo.

                Articolo 6.  Tracciabil i tà dei  f lussi f inanziari
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1.  L 'aff idatar io  assume  tut t i  g l i  obbl ighi  d i  t racciabi l i tà  dei  f lussi 

f inanziar i  d i  cui  a l la L.  136/2010.

            Articolo 7.  Modifiche del Programma di Esercizio

1.  I l  Programma  di  Eserciz io  può  essere  soggetto  a  r iprogrammazione 

(modif iche  dei  serviz i ) ,  nel  per iodo  di  v igenza  del  Contrat to,  su 

r ichiesta  del l ’Ente  o  per  var iazioni  intervenute  sul l 'ent i tà  dei 

f inanziament i  erogat i  dal la Regione o su proposta del l 'a ff idatar io.

Le  modif iche  dei  serviz i  possono  consistere  in  ist i tuzione, 

soppressione  o  modif ica  di  l inee,  percorsi ,  fermate,  corse  e/o  orar i  d i 

eserc iz io.

Tut te  le  modif iche  dei  serviz i  devono essere  sostenib i l i  per  l 'a ff idatar io 

sotto  i l  prof i lo  economico  e  tecnico/operat ivo  del la  gest ione  del 

personale e dei  mezzi  di  t rasporto.

2.  Le  modif iche  dei  serviz i  non  possono  produrre  var iazioni ,  in 

aumento  o  in  d iminuzione,  del  f inanziamento  assegnato  annualmente 

dal la Regione per i  serviz i  minimi  aff idat i  con i l  Contrat to.

3.L 'Ente  comunica  al l 'a ff idatar io  con  congruo  ant ic ipo  le  modif iche  dei 

serviz i  r ichieste,  corredate  da  idonea  documentazione  contenente  le 

indicazioni  per  la  predisposiz ione  del  nuovo  Programma  di  Eserc iz io. 

Entro  i  successiv i  vent i  g iorni  l 'a ff idatar io  è  tenuto  ad  aggiornare  i  f i le  

r iportat i  nei  document i  A  “Programma  di  eserciz io”  facent i  parte  del 

Contrat to,  predisponendo  una  nuova  e  integrale  versione  del 

Programma  di  Eserciz io  da  t rasmettere  al l ’Ente  al legando  una  breve 

re lazione  che  at test i  l 'esecuzione  del le  modif iche  r ichieste.  I l  r i tardato 

adempimento  di  ta le  obbl igo  determina  l ’appl icazione  di  una  penale  di 
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Euro  2.000,00  (duemila/00)  per  ogni  set t imana  di  r i tardo  r ispet to  a l 

termine di  cui  al  precedente capoverso.

Completata  la  ver i f ica  del la  nuova  versione  del  Programma  di 

Eserciz io,  se  conforme  al le  indicazioni  forni te,  l 'Ente  r ichiede 

al l 'a ff idatar io  l ' invio  del la  versione  def in i t iva.  In  caso  di  non 

conformità,  l 'Ente  segnala  al  medesimo  le  d i fformità  r i levate  per  le 

correzioni  da  apportare  al  Programma  di  Eserciz io  entro  i  successiv i 

d ieci  g iorni .  I l  r i tardato  adempimento  di  ta le  obbl igo  determina 

l ’appl icazione  di  una  penale  di  Euro  2.000,00  (duemila/00)  per  ogni 

sett imana di  r i tardo r ispetto a l  termine di  cui  a l  precedente capoverso.

Qualora  sia  l 'a ff idatar io  a  proporre  modif iche  dei  serviz i ,  s i  appl ica  la  

medesima  procedura  indicata  nei  due  paragraf i  precedent i  per  le 

modal i tà  d i  compi lazione,  t rasmissione  e  accet tazione  del la  nuova 

versione  del  Programma  di  Eserciz io.  Le  modif iche  possono  essere 

r ichieste  a l l 'Ente  in  corr ispondenza  del  passaggio  dal l 'orar io  invernale 

a quel lo est ivo e v iceversa.

4.  L’onere  di  dare  not iz ia  a l l ’utenza  del le  modif iche  di  cui  a l  presente 

art icolo  è  a  car ico  del l 'a ff idatar io,  che  vi  provvede  con  gl i  st rument i 

in format iv i  r iportat i  a l l 'art .  11.

   Articolo 8.  Modifiche temporanee del Programma di Esercizio

1.  L’esecuzione  dei  serv iz i  non  può  essere  interrot ta  né  sospesa  dal 

l 'a ff idatar io per nessun mot ivo,  fat ta eccezione per:

-  cause  di  forza  maggiore  (event i  natural i  di  d ichiarata  eccezional i tà, 

calamità natural i ,  incident i  st radal i ,  cant ier i  st radal i ,  a l t ro);
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-  intervent i  del l 'Autor i tà  Pubbl ica  per  mot iv i  d i  ordine  o  di  s icurezza 

pubbl ica;

-  event i  specia l i  (manifestazioni ,  spet tacol i ,  a lt ro).

In  ta l i  casi  sono  consent i te  modif iche  temporanee  dei  serviz i ,  che 

possono  determinare  increment i  o  decrement i  del la  produzione 

chi lometr ica  degl i  stessi  o,  nei  casi  in  cui  non  si  possa  al t r iment i 

d isporre,  temporanea  interruzione  del  serviz io.  Tut te  le  percorrenze 

incremental i  e  decremental i  devono essere contabi l izzate  e comunicate 

al l 'Ente.

2.  Le  modif iche  temporanee  dei  serviz i  non  determinano  una 

diminuzione,  qualora  l 'a ff idatar io  garant isca  la  cont inui tà  del  serv iz io 

contenendo  al  massimo  le  interruzioni  o  le  r iduzioni  dei  serviz i  e 

assicurando  nel  p iù  breve  tempo  possib i le  i l  r ipr ist ino  dei  medesimi,  o 

un  incremento,  qualora  l 'a ff idatar io  adott i  modal i tà  sost i tut ive 

d’eserciz io,  del  corr ispet t ivo di  cui  a l l ’art .  4.

3.  L 'aff idatar io  è  tenuto  a  dare  tempest iva  comunicazione  del le 

modif iche  apportate  a i  serviz i  a l l 'Ente,  nonché  al l 'u tenza,  con  le 

modal i tà r iportate a l l 'art .  11.

4.  In  caso  di  sciopero  l 'a ff idatar io  garant isce  i  “serviz i  minimi”  previst i  

dal la  normat iva vigente  con le  modal i tà  iv i  previste.  I l  mancato r ispetto 

d i  ta le  obbl igo  comporta  l ’appl icazione  di  una  penale  di  Euro  250,00 

(duecentocinquanta/00)  per ogni corsa garant i ta ma non effet tuata.

5.  In  caso  di  interruzione  del  serviz io  da  parte  del l 'a ff idatar io  per 

cause  diverse  da  quel le  indicate  nei  commi  precedent i ,  l ’Ente  può 

sost i tu irs i  a l lo  stesso,  senza  formal i tà  d i  sorta  e  avvalendosi  d i  al t re 
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imprese,  per  garant i re  l ’erogazione  dei  serviz i ,  con  r ivalsa  sul 

l 'a ff idatar io per le spese sostenute.

In  ta le  caso,  per  ogni  g iorno  di  interruzione  del  serviz io  s i  appl ica  una 

penale di  importo pari :

a)  a l lo  0,50% del  corr ispet t ivo  annuale  se  l ' in terruzione  del  serviz io  ha 

determinato  una  r iduzione  del la  produzione  chi lometr ica  programmata 

per i l  g iorno superiore al  50%;

b)  a l lo  0,25% del  corr ispet t ivo  annuale  se  l ' in terruzione  del  serviz io  ha 

determinato  una  r iduzione  del la  produzione  chi lometr ica  programmata 

per i l  g iorno infer iore a l  50%.

Qualora l ' in terruzione del  serviz io  s ia  super iore  a  15 giorni  complessiv i  

nel  corso  di  dodic i  mesi  consecut iv i  di  durata  contrat tuale,  l 'Ente 

procede  al la  r isoluzione  del  Contrat to  a i  sensi  del l 'art .  1456  c.c.  e 

a l l ’escussione del l ’ in tera garanzia def in i t iva.

6.  La  mancata  effettuazione  di  una  singola  corsa,  imputabi le  a 

responsabi l i tà  del l 'a ff idatar io  e  non  dovuta  a  cause  di  forza  maggiore, 

comporta  l ’appl icazione  di  una  penale  di  Euro  250,00 

(duecentocinquanta/00).

                           Articolo 9.  Sistema tariffario

1.  L 'aff idatar io  è  t i to lare  dei  r icavi  tar i ffar i  der ivant i  dal la  vendita  dei 

t i to l i  d i  v iaggio re lat iv i  a i  serviz i  oggetto del  Contratto.

2.  L 'aff idatar io  deve  appl icare  i l  s istema  tar i ffar io  del iberato  dal l 'Ente, 

r iportato nel l 'a l legato E “Sistema tar i ffar io”  facent i  parte del  Contrat to.

3.  L 'aff idatar io,  qualora appl ichi  tar i ffe  non conformi,  anche per  s ingolo 

t i to lo  d i  v iaggio,  a l  s istema  tar i ffar io  del iberato  dal l 'Ente  è  sanzionato 
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con  una  penale  di  Euro  5.000,00  (c inquemila/00)  per  ogni  g iorno  di  

accertata  non  conformità.  L 'Ente  procede  al la  r isoluzione  del  Contrat to 

a i  sensi  del l 'art .  1456  c.c.  e  al l ’escussione  del l ’ in tera  garanzia 

def in i t iva,  in caso di  accertate re i terate v io lazioni .

4.  I l  s istema  tar i ffar io  può  essere  modif icato  dal l 'Ente  con  proprio 

provvedimento,  anche  per  effetto  di  var iazioni  del la  regolamentazione 

nazionale  e/o  regionale  in  mater ia.  In  ta le  caso  i  document i  E “Sistema 

tar i ffar io”  facent i  parte  del  Contratto  sono  integrat i  da  Appendici 

r iportant i  le  modif iche apportate a l  s istema tar i ffar io.

5.  L 'aff idatar io  s i  impegna  ad  appl icare  le  agevolazioni  tar i ffar ie 

d isposte  dal la  Regione,  fermo  restando  che  le  re lat ive  compensazioni 

economiche  non  sono  comprese  nel  corr ispet t ivo,  ma  oggetto  d i 

speci f iche integrazioni  da parte del la stessa.

6.  Gl i  Ent i  convenzionat i  possono  autonomamente  concordare  con 

l 'a ff idatar io  agevolazioni  tar i ffar ie  per  i  serviz i  d i  propr ia  competenza, 

con cost i  a car ico del  proprio  bi lancio,  regolate  da apposit i  contrat t i .  In  

nessun  caso  ta l i  agevolazioni  tar i ffar ie  possono  essere  f inanziate  con 

i l  corr ispet t ivo.

7.  L 'aff idatar io  può  adottare,  nel l 'ambito  del le  propr ie  pol i t iche 

commercia l i ,  u l ter ior i  t ipologie  d i  t i to lo  di  v iaggio,  complementar i  a l 

s istema  tar i ffar io  d i  cui  a l  comma 2,  con  carat ter ist iche  ta l i  da  favorire 

l 'accesso  ai  serviz i  da  parte  d i  speci f ic i  segment i  d i  utenza,  senza 

oneri  a  car ico  del l 'Ente  o  degl i  Ent i  convenzionat i  e  previa 

autor izzazione del l 'Ente.
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8.  L 'aff idatar io  è  tenuto  ad  at tuare  i l  contro l lo  dei  t i to l i  d i  v iaggio  a 

bordo  dei  veicol i  ai  f in i  del la  repressione  e  prevenzione  del  fenomeno 

del l 'evasione,  comminando  le  sanzioni  previste  dal la  L.R.  25/1998  in 

caso di  accertate v io lazioni .

           Articolo 10.  Commercial izzazione dei t i tol i  di  viaggio

1.  La  commercia l izzazione  dei  t i to l i  d i  v iaggio  e  l 'organizzazione  e 

gest ione  del la  rete  d i  vendita  è  a  car ico  del l 'a ff idatar io,  che  deve 

r ispet tare le seguent i  condizioni :

-  i  t i to l i  d i  v iaggio  devono  essere  predispost i  a  cura  e  spese  del 

l 'a ff idatar io;

-  i  t i to l i  d i  v iaggio  possono essere  distr ibui t i ,  nel  terr i tor io  servi to  dal le 

l inee  cost i tuent i  i  serviz i ,  presso  apposit i  punt i  vendita  oppure  dett i  

t i to l i  possono  essere  acquistat i  con  le  modal i tà  di  cui  a i  punt i  che 

seguono;

-  deve  essere  garant i ta  la  vendita  d i  tut te  le  t ipologie  di  t i to l i  d i 

v iaggio,  anche  con  modal i tà  d iverse  qual i  l 'uso  di  procedure  on–l ine, 

bancomat,  d isposi t iv i  mobi l i  (smartphone,  a lt ro),  che  l 'a ff idatar io  potrà 

mettere a d isposiz ione del l 'utenza.

2.  L 'aff idatar io  deve  garant i re  la  vendita  a  bordo  dei  b ig l iett i  d i  corsa 

sempl ice,  appl icando  i  sovrapprezzi  r iportat i  nei  document i  E  “Sistema 

tar i ffar io”  facent i  parte  del  Contratto,  qualora l 'utente  al  momento del la 

sal i ta  non  sia  nel la  possib i l i tà  d i  presentare  i l  t i to lo  d i  v iaggio  per  la 

corsa  r ichiesta.  I l  mancato  adempimento  del l ’obbl igo  comporta 

l ’ impossib i l i tà  d i  comminare  sanzioni  a i  passeggeri  pr iv i  d i  t i to lo  d i 

v iaggio  a  condizione  che  quest i  abbiano,  al  momento  del la  sal i ta, 
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comunicato  al  personale  d i  bordo  di  essere  sprovvist i  di  t i to lo  d i 

v iaggio.

                         Articolo 11.  Informazione al la clientela

1.  L 'aff idatar io  deve  at tuare  le  seguent i  azioni  d i  in formazione  al la 

c l ientela:

a)  insta l lazione  in  ogni  fermata  di  una  pal ina  con  espositore  che 

indiv idui  la  fermata  e  r iport i  la  denominazione  del la  stessa,  g l i  orar i  d i  

passaggio  programmati  e  i  percorsi  mediante  indicazione  del le 

pr incipal i  local i tà servi te del le l inee che vi  t ransi tano;

b)  esposiz ione  di  una  mappa  del la  rete  dei  serviz i  presso  le 

autostazioni ;

c)  at t ivazione  di  un  porta le  Internet  aziendale  in  cui  s iano  consultabi l i  

g l i  orar i  del le  corse  e  i l  grafo  del la  rete,  s ia  in  forma  stat ica  che  in 

forma  dinamica  di  composizione  del l ’ i t inerar io,  le  modif iche  apportate 

a i  serviz i ,  i l  s istema  tar i ffar io,  le  modal i tà  d i  acquisto  dei  t i to l i  d i 

v iaggio,  l 'ubicazione e gl i  orar i  d i  apertura  dei  punt i  vendita  dei  t i to l i  d i 

v iaggio,  la  Carta  del la  Mobi l i tà.  L 'aff idatar io  deve  garant i re 

l 'accessib i l i tà  del le  funzional i tà  e  informazioni  anche  da  disposi t iv i 

portat i l i  (smart-  phone, a l t ro);

d)  ist i tuzione  di  un  cal l  center  aziendale  i l  cui  numero  te lefonico  deve 

essere r iportato in tut t i  g l i  esposi tor i  e nel  porta le Internet  aziendale;

e)  cost i tuzione  di  un  uff ic io  preposto  ai  rapport i  con  la  c l ientela,  i l  cui  

orar io d i  serviz io deve essere r iportato nel  porta le Internet  aziendale;

f )  conservazione  a  bordo  di  ogni  veicolo  ut i l izzato  nei  serviz i  d i  un 

estrat to del la Carta del la Mobi l i tà;
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g)  segnalazione  tempest iva  al l 'u tenza  di  ogni  var iazione  dei  percorsi 

e/o  degl i  orar i  dei  serviz i ,  con  part icolare  r iguardo  al  passaggio 

dal l 'orar io  invernale  a  quel lo  est ivo  e  v iceversa,  mediante 

aggiornamento degl i  esposi tor i  e del  porta le Internet  aziendale,  nonché 

del le modif iche temporanee del serviz io,  mediante  avvis i  a l  pubbl ico da 

apporre  al le  fermate  interessate,  presso  le  r ivendite  autor izzate  e  le 

autostazioni  nonché  nel  porta le  Internet  aziendale.  Le  segnalazioni 

a l l 'u tenza  devono  essere  obbl igator iamente  effet tuate  entro  la  data  di 

avvio del la var iazione o del la modif ica temporanea.

2.  Gl i  obbl ighi  def in i t i  al  comma 1,  let tere  a),  b)  e  g)  valgono per  tutt i  i  

luoghi  f is ic i  dove  si  svi luppa  la  rete  dei  serviz i  local izzat i  nel  terr i tor io 

del la  provincia  d i  Treviso,  del le  al t re  province  venete  o  esterni  al 

Veneto.

3.  Gl i  st rument i  def in i t i  a l  comma 1,  let tere  c),  d)  ed  e),  o lt re  a  fornire 

informazioni ,  devono  garant i re  a l l 'utenza  una  adeguata  assistenza, 

nonché la possib i l i tà d i  proporre reclami,  proposte e suggeriment i .

4.  Gl i  in tervent i  def in i t i  al  comma  1  devono  essere  attuat i  entro 

centovent i  g iorni  dal la data di  st ipula del  Contratto.

La  mancata,  incompleta  o  r i tardata  att ivazione  del  porta le  Internet 

aziendale  o  del  cal l  center  aziendale  o  del l 'u ff ic io  preposto  ai  rapport i 

con  la  c l ientela  comporta  l ’appl icazione  di  una  penale  r ispet t ivamente 

di  Euro  1.000,00  (mi l le/00)  per  ogni  set t imana  di  r i tardo  r ispet to  a l la 

data  indicata  al  paragrafo  precedente.  Per  ogni  fermata  non 

adeguatamente  at t rezzata  si  appl ica  una  penale  di  Euro  50,00 

(c inquanta/00).  Per  ogni  mappa  del la  rete  dei  serviz i  presso  le 
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autostazioni  non  insta l lata  s i  appl ica  una  penale  di  Euro  300,00 

(t recento/00).

5.  E’  a  car ico  del l 'a ff idatar io  la  manutenzione  degl i  st rument i  di 

comunicazione  danneggiat i  o  deter iorat i .  Per  ogni  fermata  non 

mantenuta in eff ic ienza si  appl ica una penale di  Euro 30,00 (t renta/00).

6.  I l  mancato  o  incompleto  impiego  degl i  st rument i  d i  informazione 

elencat i  al  comma 1 comporta l ’appl icazione del le seguent i  penal i :

-  mancata  o  intempest iva  segnalazione  al l 'u tenza  ai  sensi  del  comma 

1,  let tera  g):  Euro  500,00  (c inquecento/00)  per  ogni  inf razione 

accertata.  La  penale  s i  appl ica  una  sola  vol ta  nel  caso  di  inf razioni 

r iguardant i  p iù fermate,  r ivendite autor izzate o autostazioni ;

-  mancato  o  intempest ivo  aggiornamento  dei  contenut i  del  porta le 

Internet  aziendale:  Euro  500,00  (c inquecento/00)  per  ogni  inf razione 

accertata;

-  sospensione  non  mot ivata  del  serviz io  d i  cal l  center  aziendale  o 

del l 'u ff ic io  preposto  ai  rapport i  con  la  c l ientela:  Euro  500,00 

(c inquecento/00)  per  ogni  g iorno  di  chiusura  non  giust i f icata  del 

serviz io;

-  mancato adempimento del l 'obbl igo di  cui  d i  cui  a l  comma 1,  let tera  f ) : 

Euro 30,00 (t renta/00) per ogni inf razione accertata.

                          Articolo 12.  Qualità del  servizio

1.  L 'aff idatar io  eroga  i  serviz i  perseguendo  i l  conseguimento  dei  l ivel l i  

d i  serviz io  promesso  f issat i  per  i  fat tor i  d i  qual i tà  r iportat i  nel l 'a l legato  

D “Parametr i  minimi  d i  qual i tà”  facent i  parte  del  Contratto  e  s i  impegna 

a  garant i re  l 'accessib i l i tà  dei  serviz i  a l le  persone  a  mobi l i tà  r idot ta  o 
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con  disabi l i tà  att raverso  la  progressiva  adozione  di  idonee  in iz iat ive 

qual i  apposit i  serviz i  a  chiamata  e  l ' impiego  di  autobus adeguatamente 

att rezzat i .

2.  L 'aff idatar io  deve  dotarsi ,  entro  sei  mesi  dal la  data  di  st ipula  del 

Contrat to,  d i  un  sistema  di  monitoraggio  del la  qual i tà  del  serviz io,  con 

cost i  a proprio car ico,  che permetta d i  accertare:

-   i l  grado di  percezione complessiva dei  fat tor i  di  qual i tà  dei  serviz i  da 

parte  del l 'u tenza,  mediante  l 'e ffet tuazione  di  indagini  campionarie 

stat ist icamente signi f icat ive condotte annualmente.

3.  La  ver i f ica  dei  l ivel l i  di  serviz io  promesso  è  effettuata  annualmente 

in  sede  di  ist rut tor ia,  da  parte  dei  s ingol i  Ent i  convenzionat i ,  del la 

documentazione  inviata  dal l 'a ff idatar io  per  la  rendicontazione  annuale 

di  cui  a l l 'art .  5,  comma 3,  sul la base:

-  dei  r isul tat i  del  s istema di  monitoraggio del la qual i tà del  serviz io;

-  del l ’esi to  del le  ispezioni  e  del le  ver i f iche  svol te  dal l ’Ente  e  dagl i  Ent i 

convenzionat i ;

-  del le  segnalazioni  e  dei  reclami  del l ’u tenza,  effet tuat i  non  in  forma 

anonima;

-  del la  ver i f ica  del la  documentazione  espressamente  r ichiesta  al 

l 'a ff idatar io.

Completata  l 'at t iv i tà  d i  ver i f ica  dei  l ivel l i  d i  serviz io  promesso,  g l i  Ent i 

convenzionat i  r i lasciano  la  cert i f icazione  da  al legarsi  a l la 

documentazione  da  inviare  al la  Regione  per  la  rendicontazione 

annuale.
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4.  L 'Ente  può  convocare  annualmente  l 'a ff idatar io  per  anal izzare  le 

mot ivazioni  degl i  eventual i  scostament i  accertat i  in  negat ivo  r ispet to  i  

l ive l l i  d i  serviz io  promesso  e  per  r ichiedere  eventual i  azioni  corret t ive, 

nonché  per  procedere  al la  ver i f ica  del  funzionamento  dei  serv iz i  sul la 

base  dei  reclami,  del le  osservazioni  e  del le  proposte  pervenute  da 

parte dei  c i t tadin i  e del le associazioni  dei  consumator i .

5.   L 'aff idatar io  deve predisporre  la  Carta  del la  Mobi l i tà,  entro  sei  mesi 

dal la  data  di  st ipula  del  Contrat to,  previa  ver i f ica  d i  conformità 

contrat tuale  da  parte  del l 'Ente.  La  Carta  del la  Mobi l i tà  può  essere 

assoggettata  a  revis ione  su  r ichiesta  del l 'Ente  o  su  proposta  del 

l 'a ff idatar io previa ver i f ica d i  conformità contrat tuale da parte del l 'Ente, 

con decorrenza dal pr imo giorno del l 'anno successivo.

6.La  Carta  del la  Mobi l i tà  r iporta  i  fat tor i ,  g l i  indicator i  e  i  l ive l l i  d i 

serviz io  promesso  nonché  tut te  le  a lt re  informazioni  che  ne 

cost i tu iscono la strut tura t ipo secondo la normat iva vigente.

La  di ffusione  al  pubbl ico  del la  Carta  del la  Mobi l i tà  è  a  car ico  del 

l 'a ff idatar io,  che  vi  provvede  t ramite  i l  porta le  Internet  aziendale  e 

att raverso la predisposiz ione di  apposito mater ia le informat ivo.

7.  La  r i tardata  predisposiz ione  del  s istema  di  monitoraggio  del la 

qual i tà  del  serviz io  o  del la  connessione  o  del la  Carta  del la  Mobi l i tà 

comporta  r ispet t ivamente l ’appl icazione di  una penale  di  Euro  2.000,00 

(duemi la/00)  per  ogni  sett imana  di  r i tardo  r ispet to  a i  termini  indicat i  a i  

commi 2 e 6.

                     Articolo 13.  Personale addetto al  servizio
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1.  L 'aff idatar io  deve  assicurare  la  presenza  di  personale  in  numero  e 

con  qual i f ica  adeguat i  a  garant i re  la  regolare  erogazione  dei  serviz i 

secondo  quanto  previsto  dal  Contrat to  e  nel  r ispet to  del le  d isposiz ioni 

nazional i  e regional i  v igent i .

2.   L 'aff idatar io  ha  l 'obbl igo  di  dotarsi  per  tut ta  la  durata  del  Contrat to 

d i  un  Gestore  dei  Trasport i  al  quale  compete  la  d irezione  del l 'area 

tecnica  del l 'azienda,  in  possesso  dei  requis i t i  d i  onorabi l i tà  e  d i 

idoneità professionale previst i  dal  Regolamento (CE) 1071/2009.

3.  L 'aff idatar io  ha  l 'obbl igo  di  appl icare  i  contrat t i  col let t iv i  d i  lavoro 

sottoscr i t t i  dal le  organizzazioni  s indacal i  nazional i  maggiormente 

rappresentat ive  e  dal le  associazioni  dator ia l i  d i  categor ia,  i  contratt i  

in tegrat iv i  e g l i  accordi  aziendal i  sot toscr i t t i  e le d isposiz ioni  re lat ive al  

t rattamento  previdenzia le  ed  assistenzia le,  nonché  di  r ispet tare  i l  

d ir i t to di  sciopero del  personale d ipendente.

4.  L 'aff idatar io  deve  garant i re  la  s icurezza  negl i  ambient i  d i  lavoro  ai  

sensi  del  D.  Lgs.  81/2008, nonché del le a l t re norme in mater ia.

5.  I l  mancato  adempimento  a  c iascuna  del le  prescr iz ioni  d i  cui  a i 

commi  3  e  4  comporta  la  sospensione  del l 'erogazione  del lo  0,5% del la 

rata  mensi le  di  corr ispet t ivo.  Decorsi  quindic i  g iorni  dal la 

contestazione del la v io lazione senza che sia  stata r imossa,  l 'a ff idatar io 

perde i l  d ir i t to a percepir la.

6.  L 'aff idatar io  è  tenuto  a  fare  osservare  ai  propri  d ipendent i  le  norme 

comportamental i  e  d iscip l inar i  previste  dal le  leggi  e  dai  regolament i 

v igent i  nonché le prescr iz ioni  contenute nel  Contratto.
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7.  Per  i  serviz i  devono  essere  impiegat i  esclusivamente  conducent i 

r iconosciut i  idonei  a l la  mansione,  munit i  d i  patente  e  d i  carta  d i  

qual i f icazione  del  conducente  (C.Q.C.)  adeguate  al  mezzo  al la  cui 

guida sono dest inat i .

8.  L 'aff idatar io  promuove  con  regolar i tà  l ’aggiornamento  e  la 

formazione del proprio personale.

          Articolo 14.  Parco veicoli

1.  L 'aff idatar io  ha  l 'obbl igo  di  effet tuare  i  serviz i  con  una  dotazione  di 

veicol i ,  comprensiva  di  idonea  r iserva,  numericamente  suff ic iente  e  di  

t ipologia  adeguata  a  garant i re  i l  r ispet to  del  Programma  di  Eserciz io  e 

del le prescr iz ioni  del  Contrat to.

2.  L 'aff idatar io  non  può  distrarre  i  veicol i  acquisi t i  con  f inanziament i 

pubbl ic i ,  salvo  quanto  previsto  dal l 'art .  4,  comma  4  ter,  del la  L.R. 

25/98 e dal l ’art .  9,  comma 3,  del la L.  R.  11/2009.

3.  I  serv iz i  devono  essere  esercì t i  con  veicol i  immatr icolat i  ad  uso  di 

terzi  in  serviz io  pubbl ico  di  l inea  per  t rasporto  pubbl ico  di  persone, 

s icur i ,  pul i t i ,  che  off rano  un  comfort  adeguato  ai  v iaggiator i  e  a  norma 

di  legge r iguardo la c lasse ambientale.

I  veicol i  devono  essere  tenut i  in  perfet to  stato  d i  eff ic ienza,  compresi 

tut t i  gl i  apparat i  d i  bordo  e  le  d iverse  at t rezzature  e  dotazioni ,  e 

devono  essere  sot topost i  ad  accurata  manutenzione  periodica, 

ordinaria  e  straordinaria,  da  parte  del  l 'a ff idatar io  con  oneri  a  proprio  

car ico.

Pag. 21 



4.  Qualora,  in  sede  di  contro l l i  effet tuat i  sui  veicol i  in  serviz io,  s i 

accert i  i l  mancato  r ispet to  di  quanto  stabi l i to  a l  comma  precedente,  è 

appl icata una penale pari  a:

-  Euro  500,00  (c inquecento/00)  per  ogni  inf razione  accertata  re lat iva 

al la  s icurezza  o  al la  mancanza  di  apparat i  d i  bordo,  at t rezzature  o 

dotazioni  indicate al  comma precedente;

-  Euro  50,00  (c inquanta/00)  per  ogni  a l t ro  t ipo  di  inf razione  (mancato 

funzionamento  di  apparat i  d i  bordo,  at t rezzature  o  dotazioni  indicate  al 

comma  precedente,  element i  d i  arredo  danneggiat i  e  pertanto 

inut i l izzabi l i ) .

5.  Tut t i  i  veicol i  d i  nuova  immatr icolazione  impiegat i  nel l ’eserciz io  dei  

serviz i  devono  essere  di  c lasse  ambientale  corr ispondente  al la  p iù 

recente  normat iva  Euro  tempo  per  tempo  vigente,  oppure  essere 

al imentat i  a  metano  o  a  t razione  elett r ica.  I  veicol i  che  non  r ispettano 

ta le  prescr iz ione  non  possono  essere  autor izzat i  per  l ’eserciz io  dei 

serviz i .

6.  L 'aff idatar io  deve  garant i re  la  chiara  ident i f icabi l i tà  del  veicolo  in  

serviz io.  Ogni  autobus  deve  recare,  nel la  parte  anter iore  e  poster iore, 

i l  numero del la l inea e,  solo nel la parte anter iore,  la dest inazione.

7.  I l  potenziamento  del  serviz io  necessario  a  contenere  i  l ive l l i  d i 

affo l lamento  dei  mezzi  entro  i  l imit i  d i  s icurezza  previst i  dal le  carte  d i 

c i rcolazione  deve  essere  attuato  con  l 'ut i l izzo  di  veicol i  di  maggiore 

capacità;  se  non  disponibi l i ,  sono  a  car ico  del  l 'a ff idatar io  le  corse  di 

r inforzo effet tuate.

          Articolo 15.  Beni funzionali  al l 'erogazione dei servizi
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1.  L 'aff idatar io  deve  dotarsi  d i  beni  immobi l i  e  di  impiant i  funzional i  

a l l 'erogazione dei serviz i .

2.  L 'aff idatar io  ha  l 'obbl igo  di  effettuare,  d irettamente  o  avvalendosi  di 

soggett i  terz i  in  possesso  di  adeguate  capacità  tecnico  –  produtt ive  e 

con  oneri  a  proprio  car ico,  g l i  intervent i  di  manutenzione  ordinaria  e 

straordinaria  necessari  per  i l  mantenimento  in  perfet to  stato  d i 

eff ic ienza dei beni e impiant i  d i  cui  a l  comma 1.

                      Articolo 16.  Prescrizioni diverse

1.  L 'aff idatar io  deve  mantenere  la  Cert i f icazione  UNI  EN  ISO 

9001:2015  per  tut ta  la  durata  del  Contratto.  La  sua  perdi ta  dopo  la 

st ipula  del  Contrat to  comporta  la  r isoluzione  del lo  stesso  ai  sensi 

del l 'art .  1454  c.c.  e  l ’escussione  del l ’ in tera  garanzia  def in i t iva  se  non 

r ipr ist inata,  previa  d i ff ida  scr i t ta,  entro  sei  mesi  dal la  scadenza  dei 

termini  d i  cui  a l l 'art .  22.

2.  L 'aff idatar io  deve  tenere  contabi l i tà  separate  con  le  modal i tà 

previste  dal  Regolamento  (CE)  1370/2007  qualora  svolga  alt re  at t iv i tà 

o l t re  ai  serviz i  oggetto  del  Contrat to.  I l  mancato  adempimento  al la 

prescr iz ione  comporta  la  sospensione  del l 'erogazione  del lo  0,5%  del la 

rata  mensi le  di  corr ispet t ivo.  Decorsi  quindic i  g iorni  dal la 

contestazione del la v io lazione senza che sia  stata r imossa,  l 'a ff idatar io 

perde i l  d ir i t to a percepir la.

                    Articolo 17.  Subaffidamento dei servizi

1.  E'  consent i to  a l l 'a ff idatar io  i l  subaff idamento  dei  serviz i  nel la  misura 

massima del  20% del la  g lobale  produzione chi lometr ica del  Programma 

di  Eserciz io.
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2.  L 'aff idatar io  conserva  la  t i to lar i tà  e  la  responsabi l i tà  nei  confront i 

del l 'Ente  dei  serviz i  subaff idat i  per  i  qual i  deve assicurare  i l  r ispet to  d i  

tut t i  g l i  obbl ighi  e  prescr iz ioni  assunt i  con  i l  Contratto  da  parte  del le 

imprese  subaff idatar ie.  Nessun  rapporto  intercorrerà  t ra  l 'Ente  e  g l i 

Ent i  convenzionat i  con le  imprese subaff idatar ie.  Le penal i  previste  dal 

Contrat to sono comminate al  Gestore anche per le infrazioni  commesse 

da una impresa subaff idatar ia.

3.  Le  imprese  subaff idatar ie  devono possedere  i  requis i t i  per  l 'accesso 

al la  professione  di  t rasportatore  di  v iaggiator i  su  strada  e  r ispet tare 

tut te  le  norme  vigent i  in  mater ia  d i  t rasporto  pubbl ico  di  persone  e  in 

part icolare  quel le  r iguardant i  la  s icurezza,  la  regolar i tà  e  la  qual i tà  del  

serviz io  e  i l  r ispet to  dei  contrat t i  col let t iv i  d i  lavoro,  pena la  decadenza 

dal subaff idamento.

4.  Per  i l  r iconoscimento  dei  subaff idament i  da  parte  del l 'Ente  attuata 

con apposita comunicazione, l 'a ff idatar io deve depositare,  a lmeno dieci 

g iorni  pr ima  del la  data  di  in iz io  dei  serviz i  subaff idat i ,  copia  d i  ogni  

contrat to  d i  subaff idamento  st ipulato  con  al legata  la  dichiarazione 

del l ' impresa subaff idatar ia  at testante  l 'assenza dei  mot iv i  d i  esclusione 

di  cui  a l l 'art .  94  e  segg  del  D.Lgs.  36/23  ed  i l  possesso  dei  requis i t i  d i 

cui  a l  comma 3.

5.  L 'aff idatar io  ha  facol tà  d i  aff idare  al le  imprese  subaff idatar ie,  in 

locazione,  in  comodato  o  in  usufrutto  impiant i  e  veicol i  occorrent i  per 

lo svolg imento dei  serviz i .
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6.  In  caso di  r isoluzione o recesso dal  Contrat to  v iene contestualmente 

meno  i l  subaff idamento  dei  serviz i ,  senza  alcun  obbl igo  di  indennizzo 

da parte del l ’Ente.

                           Articolo 18.  Assicurazioni

1.  E'  a  car ico  esclusivo  del l 'a ff idatar io  ogni  e  qualsiasi  responsabi l i tà  

c iv i le  verso  terzi  per  danni  arrecat i  a  cose  e/o  persone 

nel l 'espletamento dei  serviz i  o per cause ad esso connesse.

I l  r isarcimento  dei  danni  arrecat i  a  terzi  nel lo  svolg imento  dei  serviz i  o 

in  conseguenza  dei  medesimi  è  pertanto  posto  a  tota le  car ico  del 

l 'a ff idatar io,  restando  l ’Ente  e  g l i  Ent i  convenzionat i  esonerat i  da  ogni 

responsabi l i tà a l  r iguardo.

2.  Per  le  f inal i tà  d i  cui  a l  comma 1  l 'a ff idatar io  ha st ipulato  le  seguent i  

pol izze  assicurat ive,  che  si  impegna  a  mantenere  per  l ' in tero  periodo 

contrat tuale a l le stesse condizioni :

-  pol izza  di  assicurazione  n.  230/118825675 dist inta  per  s ingolo  mezzo 

del  Parco  mater ia le  rotabi le  emessa  da  UNIPOLSAI  ASSICURAZIONI, 

con  sede  a  Bologna,  Agenzia  Canale  Broker  Assko  S.r. l . ,  in  data 

22.03.2024,  per  la  responsabi l i tà c iv i le auto,  at testante  quanto stabi l i to 

dal l 'art .  128  del  D.  Lgs.  209/2005  e  s.m. i . ,  nonché  per  incendi  e 

danneggiament i ,  a i  sensi  del l 'art .  34 del la L.  R.  25/98;

-  pol izza  di  assicurazione  n.  2020/30/6252692  emessa  da  ITALIANA 

ASSICURAZIONI  con  sede  a  Mi lano,  Agenzia  d i  Treviso  –  Indipend. 

Rossi  Roberto,  in  data  11.05.2020,  integrata  con  appendice  di 

var iazione  n.  1  in  data  11.05.2020  per  la  responsabi l i tà  c iv i le  verso 

terzi  der ivante  dal l 'erogazione  dei  serviz i  oggetto  del  Contrat to, 
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nonché  per  la  responsabi l i tà  c iv i le  personale  degl i  addett i  a l  serviz io 

per  danni  involontar iamente  cagionat i  a  terzi  per  morte,  lesioni 

personal i ,  danni  mater ia l i  a  animal i  e/o  cose,  con  esclusione  del 

r ischio  derivante  dal la  c ircolazione  dei  veicol i  adib i t i  al  t rasporto 

pubbl ico,  con massimale catastrofa le non infer iore  a Euro 5.000.000,00 

(c inquemi l ioni /00)  per  s in ist ro  e  con  un  l imite  non  infer iore  a  Euro 

5.000.000,00 (c inquemil ioni /00) per danni a persone e/o cose -  animal i ;

-  pol izza  di  assicurazione  n.  2020/30/6252692  emessa  da  ITALIANA 

ASSICURAZIONI  con  sede  a  Mi lano,  Agenzia  d i  Treviso  –  Indipend. 

Rossi  Roberto,  in  data  11.05.2020  per  la  responsabi l i tà  c iv i le  verso  i 

prestator i  d i  lavoro  (art .28  lett .  B),  a  qualsiasi  t i to lo  in  favore  del 

l 'a ff idatar io  con  massimale  per  s in ist ro  e  per  s ingolo  prestatore  di 

lavoro non infer iore a Euro 5.000.000,00 (c inquemi l ioni /00).

3.  In  caso di  mancato r ispet to  d i  quanto discip l inato  al  comma 2 ,  l 'Ente 

int ima  per  iscr i t to  a l  l 'a ff idatar io  l 'adempimento  di  ta l i  obbl ighi  entro 

vent i  g iorni .  Decorso  inut i lmente  ta le  termine,  l 'Ente  procede  al la 

r isoluzione  del  Contrat to  ai  sensi  del l 'art .  1454  c.c.  e  a l l ’escussione 

del l ’ in tera garanzia def in i t iva.

4.  L 'Ente  si  r iserva  di  r ichiedere  al l 'a ff idatar io  l ’adeguamento  dei 

massimal i  assicurat iv i  qualora non giudicat i  congrui .

                           Articolo 19.  Garanzia definit iva

1.  A garanzia  del l 'esatto  e puntuale  adempimento degl i  obbl ighi  assunt i 

con i l  presente atto  l 'a ff idatar io  ha cost i tu i to  la  cauzione def in i t iva,  che 

si  impegna  a  mantenere  per  l ' in tero  periodo  contrat tuale  a l le  stesse 

condizioni ,  a  mezzo  pol izza  f idejussoria  n.  2024/50/2690364 emessa in 

Pag. 26
 



data  27.03.2024  da  REALE  MUTUA  con  sede  a  Torino,  Agenzia  327 

Maniago,  d i  Euro  156.063,82.-  (centocinquantaseimi lasessantatre/82), 

r idot ta  nel la  misura  del  50%,  in  quanto   l 'a ff idatar io  s i  t rova  nel le 

condizioni  previste  dal la  v igente  normat iva  per  usufru i re  d i  ta le 

r iduzione.  

2.  L’Ente  può  escutere  la  garanzia  def in i t iva  a  pr ima  r ichiesta  in 

re lazione agl i  speci f ic i  inadempiment i  del l 'a ff idatar io.

3.  Resta  salvo  ed  impregiudicato  i l  dir i t to  del l ’Ente  al  r isarcimento  di 

ogni  eventuale  danno  non  coperto,  in  tut to  o  in  parte,  dal la  garanzia  

def in i t iva cost i tu i ta dal  l 'a ff idatar io.

4.  In  caso  di  escussione  tota le  o  parzia le  del la  garanzia  def in i t iva, 

l 'a ff idatar io  ha  l 'obbl igo  di  re integrar la  s ino  al l ' importo  convenuto  entro 

i l  termine  di  vent i  g iorni  dal la  r ichiesta  del l 'Ente.  Decorso  inut i lmente 

ta le  termine,  l 'Ente  procede  al la  r isoluzione  del  Contrat to  a i  sensi 

del l 'art .  1454 c.c. .

5.  La  garanzia  def in i t iva  ha  val id i tà  f ino  a  d ichiarazione  l iberator ia  da 

parte  del l ’Ente  e  comunque  non  ol t re  dodici  mesi  la  conclusione  del 

Contrat to.

6.  La  garanzia  def in i t iva  v iene  progressivamente  svincolata  del  10% 

annuale a part i re  dal  secondo anno di  decorrenza del Contratto.

               Articolo 20.  Funzioni di  vigi lanza e di  control lo

1.  L 'Ente  e  g l i  Ent i  convenzionat i  svolgono  funzioni  d i  v ig i lanza  e  di  

contro l lo  sui  serviz i  regolamentat i  dal  Contratto  t ramite  propri 

d ipendent i ,  munit i  di  apposita  tessera  di  r iconoscimento  e  i  cui 

nominat iv i  sono  comunicat i  a l l 'a ff idatar io,  a i  qual i  sono  concessi  la 
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l ibera  circolazione  sui  veicol i  impiegat i  nel le  l inee  cost i tuent i  la  rete 

dei  serviz i ,  i l  l ibero  accesso  agl i  immobi l i  e  agl i  impiant i  del 

l 'a ff idatar io  e  la  facol tà  d i  r ichiedere  in  v is ione  la  documentazione 

re lat iva al l 'eserciz io dei  serviz i .

L 'espletamento  del la  v ig i lanza  e  del  contro l lo  non  può  mai  veni re 

invocato  dal  l 'a ff idatar io  o  dal  personale  da  esso  dipendente  quale 

esimente o d iminuente la responsabi l i tà del lo stesso.

2.  L 'aff idatar io  è  tenuto  a  fornire  a l la  Regione,  a l l 'Ente  e  agl i  Ent i  

convenzionat i  tut t i  i  dat i  e  le  informazioni  concernent i  i  serviz i  entro  i  

termini  indicat i  nel le r ichieste r icevute.

L 'aff idatar io  ha l 'obbl igo di  fornire  annualmente agl i  Ent i  convenzionat i ,  

entro  i  termini  da  quest i  comunicat i  per  i l  r icevimento  del la 

documentazione da inviare al la Regione per la rendicontazione annuale 

di  cui  a l l 'art .  5,  comma 3:

a)  l ’e lenco  aggiornato  del  personale  d ipendente  contenente,  per  ogni 

addetto,  l ' indicazione  del la  qual i f ica,  del  parametro  contrat tuale,  del la 

mansione e del l 'area operat iva di  appartenenza;

b)  l ’e lenco  aggiornato  dei  veicol i  impiegat i  nel l 'eserciz io  dei  serviz i .  

Per  ogni  veicolo  l 'e lenco  r iporta  i  dat i  ident i f icat iv i  (matr icola 

aziendale,  te la io,  targa,  marca,  model lo),  i  dat i  t ipologic i  (c lasse  di 

omologazione,  a l imentazione,  c lasse  ambientale,  lunghezza,  uso),  le 

dotazioni  accessor ie  present i  (ar ia  condizionata,  pedana  per  d isabi l i , 

te lecamere  a  circui to  chiuso,  s istemi  conteggio  passeggeri ,  eventual i 

a l t r i  d isposi t iv i ) ,  i  dat i  re lat iv i  a l l 'acquis iz ione  (t i to lo,  data 

immatr icolazione),  i  dat i  del l 'eventuale  contr ibuto  pubbl ico  r icevuto 

Pag. 28
 



sul l 'acquisto  ( importo,  ente  erogatore).  Per  c iascun  veicolo  deve 

essere  al legata  al l 'e lenco,  una  sola  vol ta  a l l 'at to  del la  pr ima  iscr iz ione 

nel  medesimo  e  successivamente  solo  in  caso  di  var iazione 

sostanzia le,  copia del la carta d i  c i rcolazione;

c)  l ’e lenco  aggiornato  dei  beni  immobi l i  e  degl i  impiant i ,  con 

indicazione del t i to lo d i  f ru iz ione,  ut i l izzat i  per l 'eserciz io dei  serv iz i ;

d)  le  copie  aggiornate  dei  cert i f icat i  emessi  dal le  compagnie  assi-

curatr ic i  che attest ino l 'assolv imento degl i  obbl ighi  assicurat iv i ;

e) copia aggiornata del la Cert i f icazione UNI  EN ISO 9001:2015;

f )  copia del l ’u l t imo bi lancio approvato.

Gl i  e lenchi incomplet i  s i  intendono come non t rasmessi.

                             Articolo 21.  Sistema delle penali

1.  In  caso  di  accertat i  inadempiment i  o  v io lazioni  contrattual i  che 

impl icano l 'appl icazione  del le  penal i  previste  nel  Contrat to,  l 'Ente  invia 

a l  l 'a ff idatar io  comunicazione  scr i t ta  contenente  la  descr iz ione  dei 

fat t i /at t i  contestat i ,  la  quant i f icazione  del le  penal i  speci f icate  nel 

Contrat to  appl icabi l i  a l la  fat t ispecie  contestata  e  l ’assegnazione  di  un 

termine,  ove  possib i le,  per  l 'adempimento  o  la  r imozione  del le 

conseguenze del l ' inadempimento.

Qualora  l 'a ff idatar io  provveda  al l 'adempimento  o  al la  r imozione  del le 

conseguenze  del l ' inadempimento  entro  i l  termine  r iportato  nel la 

comunicazione  r icevuta,  l 'Ente  procede  al l 'archiv iazione  del la  nota  di 

contestazione  inviata;  in  caso  contrar io  o  qualora  l 'adempimento 

contrat tuale  non  sia  possib i le  ovvero  nel  caso  di  v io lazione  di  obbl ighi  

contrat tual i ,  l 'Ente i rroga la penale prevista dal  Contrat to.
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L'Ente  r iscuote  l ' importo  del le  penal i  i r rogate  nel  mese  mediante 

t rattenuta sul la successiva mensi l i tà d i  corr ispet t ivo da erogarsi .

Non  sono  irrogate  penal i  qualora  i  fatt i /att i  contestat i  a l l 'a ff idatar io 

s iano  stat i  determinat i  da  comprovat i  comportament i  i l leci t i  del 

personale,  perseguit i  a i  sensi  d i  legge,  senza  alcuna  responsabi l i tà  a 

car ico del  medesimo.

2.  L 'Ente può dichiarare la decadenza del l 'a ff idamento e procedere al la 

r isoluzione  del  Contrat to  a i  sensi  del l 'art .  1456  c.c.  e  a l l 'escussione 

del l ' in tera  garanzia  def in i t iva  in  caso  di  persistent i  o  re i terate 

v io lazioni  del le  d isposiz ioni  del  Contrat to  che impl icano l ' i r rogazione di 

penal i .

      Articolo 22.  Risoluzione e recesso unilaterale dal  contratto

1.  L 'aff idatar io  è  d ichiarato  decaduto  dal l 'a ff idamento  dei  serviz i ,  con 

conseguente  r isoluzione  del  Contratto  a i  sensi  del l 'art .  1456  c.c.  ed 

escussione del l ' in tera garanzia def in i t iva,  nei  seguent i  casi :

-  per abbandono dei serviz i ;

-  per  la  perdi ta  dei  requis i t i  d i  idoneità  previst i  dal la  normat iva  vigente 

in  mater ia  d i  accesso  al la  professione  di  t rasportatore  di  v iaggiator i  su 

strada;

-  qualora  sia  sot toposto  a  l iquidazione  giudiz ia le  ovvero  ad  al t ra 

procedura concorsuale d i  l iquidazione;

-  per  re i terata  v io lazione  degl i  obbl ighi  previst i  dal l 'art .  31,  comma  1, 

let tere o) e q) del la L.R. 25/98;

-  per  v io lazione  degl i  obbl ighi  d i  t racciabi l i tà  dei  f lussi  f inanziar i  di  cui 

a l la L.  136/2010;
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-  per  mancata  ottemperanza  a  norme  imperat ive  di  legge  o  regola- 

mentar i ;

-  per le d iverse cause previste nel  Contratto.

L 'aff idatar io  è  d ichiarato  decaduto  dal l 'a ff idamento  dei  serviz i ,  con 

conseguente  r isoluzione  del  Contratto  a i  sensi  del l 'art .  1454  c.c.  ed 

escussione  del l ' in tera  garanzia  def in i t iva,  qualora  non  adempia  agl i 

obbl ighi  contrat tual i  entro  i  termini  assegnat i  dal l 'Ente  per  porre  f ine 

al l ' inadempimento per le diverse cause previste nel  Contrat to.

In  caso  di  r isoluzione  del  Contratto  è  fat to  salvo  i l  dir i t to  a l 

r isarc imento  al l ’Ente  dei  maggior i  oneri  sostenut i  o  da  sostenere  e 

degl i  u lter ior i  danni  subit i  ed  è  escluso  qualsiasi  indennizzo  a  favore 

del l 'a ff idatar io.

2.  Gl i  Ent i  convenzionat i  hanno  la  facol tà  d i  revocare  l 'a ff idamento  dei 

serviz i ,  con  conseguente  recesso  uni laterale  dal  Contrat to,  in  caso  di  

modif iche o revis ione sostanzia le del la rete dei  serviz i  o d i  una parte d i  

essa  o  nel  caso  sia  venuto  meno  l ' in teresse  pubbl ico  al la  base  del 

Contrat to.

In  caso  di  recesso  dal  Contrat to  l 'a ff idatar io  ha  dir i t to  a l  pagamento 

del le  prestazioni  regolarmente  rese  sino  al la  data  di  eff icacia  del 

recesso,  r inunciando  espressamente,  ora  per  al lora,  in  deroga  al l 'art . 

1671  c.c. ,  a  qualsiasi  pretesa  di  natura  r isarci tor ia  o  a  t i to lo  d i 

compenso, indennizzo o r imborso spese.

                     Articolo 23.  Modalità di  comunicazione

1.  Le  comunicazioni  f ra  Ente  e  Gestore  e  v iceversa  avvengono 

esclusivamente  per  iscr i t to  a  mezzo  PEC.  Le  comunicazioni  s i 
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in tendono  r icevute  e  conosciute  dal le  part i  dal la  data  di  r icezione  del  

documento inviato v ia PEC.

Tutte  le  comunicazioni  t ra  le  Part i  devono  essere  inviate  agl i  indir izzi 

che  l 'Ente  e  l 'a ff idatar io  s i  not if icheranno  successivamente  al la 

sottoscr iz ione del Contrat to.

2.  I l  Gestore  dichiara  agl i  effet t i  del  Contrat to  d i  avere  elet to  domici l io 

in Treviso,  presso l ’Ente.

                 Articolo 24.  Definizione delle controversie

1.  Qualora  sorgano  t ra  le  Part i  controversie  sul l ' in terpretazione  o 

sul l 'esecuzione  del  Contrat to,  c iascuna  Parte  not i f ica  a l l 'a l t ra  le 

contestazioni  precisandone la  natura  e  l 'oggetto.  Le  Part i  s i  incontrano 

per  esaminare  l 'argomento  al  f ine  di  comporre  amichevolmente  la 

vertenza.  Per  tutte  le  controversie  non  r isol te  in  v ia  bonaria  è 

competente esclusivamente i l  Foro di  Treviso.

2.  In  caso  di  controversie,  c iascuna  del le  Part i  è  comunque  tenuta  al  

r ispet to  degl i  obbl ighi  der ivant i  dal  Contrat to,  senza  sospendere  o 

r i tardare in a lcun modo la regolare esecuzione dei serviz i .

               Articolo 25.  Clausole f inal i  e spese contrattuali

1.  Per  quanto  non  espressamente  discip l inato  nel  Contrat to  s i  r invia 

a l la  normat iva  vigente,  in  part icolare  al le  norme  del  Codice  Civi le  e 

del la legis lazione in mater ia  d i  t rasport i .

2.  L 'Ente e i l  Gestore si  impegnano ad appl icare tut te le norme di  cui  a l  

Regolamento UE 679/2016 (GDPR).

3.  I l  Contrat to  è  immediatamente  operante  per  entrambe  le  Part i 

contraent i .
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4. I l  Contrat to è soggetto a registrazione in caso d’uso ai  sensi  del l ’art .  

5 del  D.P.R.  131/86.  L’ imposta di  bol lo  è stata  assolta  a mezzo model lo 

F24 per l ’ importo d i  Euro 250,00.

5.  I l  Gestore  assume a  proprio  car ico  le  spese  per  d ir i t t i  d i  segreter ia, 

bol lo  e  registrazione  del  Contrat to  e  tut t i  gl i  oneri  connessi  a l la  sua 

st ipula.

Let to,  approvato e sot toscr i t to con f i rme dig i ta l i .

PROVINCIA DI TREVISO 

I l  Dir igente del  Set tore Trasport i

Carlo Rapicavol i

BARZI SERVICE S.R.L.

I l  legale rappresentante 

Otel lo Barzi
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CONTRIBUENTE

ESTREMI DEL VERSAMENTO

Documento redatto in applicazione del provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 2014/13917

QUIETANZA DI VERSAMENTO

mese annogiorno

CODICE FISCALE

PROTOCOLLO TELEMATICO

DATA DEL VERSAMENTO

DATI ANAGRAFICI
cognome e nome, denominazione o ragione sociale

sezione importo a debitocodice importo a credito
tributo

causale estremi identificativi periodo di riferimento

Saldo delega

ABI

CODICE UFFICIO

CAB

CODICE ATTO IDENTIFICATIVO OPERAZIONE TRIBUTI LOCALI

codice identificativo
CODICE FISCALE del coobbligato, erede,
genitore, tutore o curatore fallimentare

genzia
ntrate

, 

DETTAGLIO DEI TRIBUTI

Data: 03/04/2024 - Ore: 12:31:02 - Utente: 00176560266
Soggetto: BARZI SERVICE SRL   ( 00176560266 )
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BARZI SERVICE SRL
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